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SINTESI METEOROLOGICA 2022 A VARESE

IN BREVE:  L’ANNO PIU’ CALDO, ASCIUTTO E SOLEGGIATO DI SEMPRE

Il 30 Novembre 2022 si è chiuso l'anno meteorologico 2022 iniziato il 1 Dicembre 2021. 
Il 2022 è risultato  l’anno più caldo misurato a Varese (Tmedia=15,0°C),  con temperatura 
superiore di 0.5° rispetto al record precedente del 2019 (Tmedia=14,5°C). Anche rispetto alla media
del trentennio di riferimento 1991-2020 è risultato più caldo di ben 1,6°C. Nella classifica degli 
anni più caldi, dopo il 2022 e 2019, troviamo il 2018 (Tmedia=14,39°C) e il 2015 
(Tmedia=14,38°C).
Di seguito i valori del 2022 saranno confrontati con quelli della serie storica del Centro Geofisico 
Prealpino, iniziata più di mezzo secolo fa, nel 1967, dal  Prof. Salvatore Furia. I confronti della 
temperatura vengono fatti con il trentennio di riferimento più recente 1991-2020.
Dal punto di vista climatico, l'anno appena trascorso ha fatto registrare notevoli anomalie positive  
con ottobre il più caldo di sempre e febbraio, luglio, agosto e novembre al secondo posto tra 
quelli più caldi. I soli mesi più freschi della norma sono stati marzo e aprile.

La temperatura media invernale è stata 1,6° C sopra la norma 1991-2020, e il 2021-2022 è stato il 
terzo inverno più mite di sempre, tra l’altro con record di temperatura di 19,7°C a Capodanno a 
Campo dei Fiori (1226 m) grazie ad alta pressione africana. La sola nevicata in pianura è stata l’8 
dicembre 2021 e successivamente le precipitazioni sono state particolarmente scarse (48.8 mm) 
totalizzando solo il 20% di quelle attese nel periodo. L'inverno 2021/22 si posiziona così al secondo
posto tra quelli più secchi dopo il 1980/81 (solo 7.6 mm).
La temperatura massima più bassa dell’inverno 2021/22 a Varese è stata 2,5°C, raggiunta il 10 
dicembre 2021. La minima più bassa è stata -3,1°C, il 27 gennaio. I giorni con minima negativa o 
pari a zero sono stati 31 (media dell’ultimo decennio 45).

La temperatura media della primavera è stata di 12.6°C, 0,8°C più bassa della norma di 
riferimento del trentennio 1991-2020 (13.4°C) ma in linea col trentennio 1981-2010 (12.6°C). Ai 
mesi di marzo e aprile freschi, segue un’estate che inizia già da metà maggio (che è il quarto più 
caldo) con alta pressione africana.

L’estate inizia con il terzo giugno più caldo (+2,5°C) con la prima ondata di calore nella seconda 
decade che fa segnare il record di soleggiamento con 12.8 ore di sole medio al giorno. La pioggia è 
poca ma si verificano nubifragi e grandine il giorno 4 in Valcuvia con esondzione del torrente a 
Casalzuigno e 50 persone che restano isolate al Cuvignone.
Luglio è stato il secondo più caldo a pochi decimi dal record del 2015.  La temperatura massima 
più alta ha raggiunto i 36.0°C ma non ha superato il record assoluto di 36.8°C misurato a Varese il 
27 giugno 2019; tuttavia la media delle massime di tutto il mese è stata la più alta mai registrata con
32.4°C, a dimostrare l'eccezionale continuità della canicola. Solo 3 giorni hanno fatto registrare una 
massima inferiore a 30°C!
Anche il mese di agosto si posiziona al secondo posto tra quelli più caldi dopo il 2003 (Tmedia 
27,1°C) . La media delle massime ha raggiunto il ragguardevole valore di 30.4°C con punta di 
36.5°C il giorno 8, che rappresenta il giorno più caldo dell'estate 2022 e anche il nuovo record 



per il mese di agosto, superando il precedente valore di 36.3°C del 4 agosto 2017. 
La temperatura media dell’estate è stata di 25,8°C, ben 2,7°C oltre la norma 1991-2020 e l’estate 
2022 si posiziona al secondo posto tra quelle più calde dopo il  2003 che fece registrare 
temperature di appena tre decimi superiori. L’estate 2022 ha fatto registrare anche il record di 
giornate con temperature oltre 30°C, ben 59.
Ad aggravare gli effetti della calura, si è aggiunta siccità, già iniziata nell’inverno, che si è 
notevolmente aggravata durante l’estate che è stata la più asciutta registrata a Varese con solo
127 mm di pioggia complessivi (media  401 mm). Il Verbano ha raggiunto livelli di magra mai 
toccati da 70 anni in questo periodo e analogamente la portata del Po si è ridotta a livelli record con 
portate a fine giugno paria a un decimo della media del periodo. Il cuneo salino è risalito 
dall’Adriatico per circa 40 km.
Il caldo straordinario ha riguardato anche le acque del Mediterraneo, che per gran parte dell'estate 
hanno mostrato anomalie termiche prossime a 5 °C in superficie tra Golfo del Leone, Mar Ligure,
Corsica e Sardegna.
Per l’Europa nel suo insieme, l’estate 2022 è stata la più calda di sempre con grave siccità e 
incendi devastanti nel SW della Francia e Penisola Iberica (record di 750’000 ettari percorsi dal 
fuoco) e l’OMS ha stimato un eccesso di 15’000 morti per caldo.

L’estate a Varese si è prolungata nella prima metà di settembre che però si è chiuso con giornate
piuttosto fresche e per la prima volta da ottobre 2021 si è registrato un mese con piogge sopra la 
media, anche se solo del 28%. La situazione dei ghiacciai alpini dopo l’estate è desolante con 
perdite di massa mai viste.

Figura 1: Vistose anomalie positive di temperatura durante l'anno meteorologico 2022 a Varese, 
con tre ondate di calore estive, l’ottobre più caldo di sempre e i mesi di febbraio, luglio, agosto e 
novembre al secondo posto tra quelli più caldi. 



Temperature ancora settembrine si registrano in ottobre che è il più caldo mai registrato, 
addirittura 1.1°C sopra il record precedente, tanto che l’accensione dei riscaldamenti è stata con 
rimandata al 3 novembre, con ordinanza dei sindaci.
L’anno meteorologico si è chiuso con il mese di novembre, con temperature di 1.9°C oltre la norma 
del trentennio di riferimento 1991-2020. Risulta così il secondo più caldo dopo 2014 e a pari merito 
col 2002. Sia il 2002 che il 2014 erano stati però particolarmente caldi per le forti e miti correnti 
sciroccali che portarono piogge alluvionali. Al contrario in questo mese di novembre le piogge sono
state inferiori alla media (solo il 46%).  E' dunque ulteriormente aumentato il deficit idrico annuale.

Le piogge totali (768 mm) sono state quasi esattamente la metà nella media (1550 mm) facendo
registrare di gran lunga l'anno più secco almeno dal 1965, con precipitazioni di parecchio inferiori
persino al 2005 in cui caddero solo 968 mm di pioggia. L'anno più piovoso fu invece il 2014 con 
2646 mm. 
Quest’anno le piogge sono state scarse in tutti i mesi fuorché in settembre. Particolarmente secchi 
gennaio (9 mm), febbraio (16 mm), marzo (7 mm), agosto (18,7 mm) che è stato anche il più 
asciutto della serie.  
Il giorno più piovoso è stato il 9 ottobre con il modesto valore di 54,4 mm. E’ stato il solo 
giorno a superare la soglia dei 50 mm. Il record risale al 13 settembre 1995 con 258 mm.

L’unica nevicata dell’inverno 2021-2022 a Varese si è verificata l’8 dicembre 2021 con 10 cm 
in città e 25 cm a Campo dei Fiori. In Febbraio a Campo dei Fiori si sono aggiunti altri 18 cm 
mentre a Varese sono arrivati solo 2 cm di neve bagnata. A Campo dei Fiori abbiamo avuto altre 
modeste nevicate precoci il 27 novembre 2021 (10 cm) e il  tardive il primo di aprile (1 cm) e il 4 
aprile (2 cm). Per Campo dei Fiori, con un totale di 57 cm di neve fresca, si tratta del terzo 
inverno meno nevoso (record 15 cm nel 2006/7).

Figura 2: Grande cumulonembo su Varese visto da Gravellona Toce nella serata del 6 agosto 
(foto P. Valisa - CGP) 



I temporali presso la stazione di Varese sono stati 25, sotto la media di 29 (record di 48 del 1992)
ma con pochi eventi intensi a causa delle frequenti condizioni di alta pressione:

- 1 aprile primo temporale stagionale nel Varesotto. Abbondanti grandinate si verificano a Varese, 
Tradate, Venegono, Malnate, Lazzate, Parabiago, Busto. Fulmine colpisce traliccio a S. Fermo.
- 5 giugno forti temporali, particolarmente a Stresa-Verbano-Leggiuno (43 mm) e con grandine a 
Cocquio T, Orino, Brenta, Cuveglio, Mesenzana, Rancio V, Cugliate. Grandine a Marzio fino 2-3 
cm, a Casalzuigno esondazione torrente in centro al paese. Frane al Cuvignone dove restano isolate 
50 persone.
- 28 giugno h 6-9 forte temporale a supercella su Verbano e Ticino. Grandine da 3-4 cm in Forcora, 
e 2-3 cm a Leggiuno.
- 26 luglio forti temporali con nubifragio a Saronno e Gerenzano (grandine fino 3-4 cm).
- 15 agosto temporali sul basso Varesotto con grandine 2 cm ad Arsago Seprio. Alcuni chicchi 
appiattiti fino a 4 cm 
- 17 agosto temporali  intensi si verificano sull'alto Verbano (a Zenna 43 mm). 
- 8 settembre forti temporali sul Lario (100 mm a Lecco e 120 mm a Moltrasio con allagamenti, ad 
Olginate forte grandinata; Nel Varesotto rovesci intensi (61 mm a Sangiano, 50 mm Rasa, 98 mm a 
Cugliate). Tromba d'aria sul lago di Garda.

Figura 3: Fulmini sul Campo dei Fiori da Bodio, durante i temporali della serata del 6 agosto 
(foto F. Bellini - Società Astronomica Schiaparelli) 



PIOGGIA
Con un  totale di 784,1 mm il 2022 ha fatto registrare piogge quasi dimezzate rispetto alla 
media (51%).

Figura 4. Totali di piogge annuali a Varese dal 1966. Il 2022 diventa l’anno più secco mentre il 
2014 rimane il più piovoso. Le piogge del 2022 sono state solo il 50% della media.

Sotto: tabella delle precipitazioni mensili.

Totale precipitazioni (mm) %  rispetto 
alla media

Neve 
(cm)

Giorni  piovosi 
> 0,9 mm

temporali

Dicembre 2021 23,5 29% 10 2

Gennaio 9,5 12% 2

Febbraio 15,6 18% 2 2

Marzo 7,7 (quinto più asciutto) 7% 1

Aprile 95,6 66% 6 2

Maggio 93,8 52% 8 3

Giugno 74,8 52% 7 4

Luglio 33,8 (terzo più asciutto) 31% 5 7

Agosto 18,7 (il più asciutto) 13% 5 7

Settembre 174,8 129% 10 5

Ottobre 139,8 85% 6 0

Novembre 78,8 47% 11 0



Figura 5: pioggia cumulata nel 2022 (in blu), confrontata con la media (1967-2010). Forte 
deficit invernale e tra luglio e agosto, ma tutti i mesi sono stati sotto media, eccetto settembre.

La giornata più piovosa del 2020 a Varese è stata il 9 ottobre con 54,4 mm, valore decisamente 
modesto, con tempo di ritorno di 2-3 mesi. Il record fu registrato il 13 settembre 1995 con 258,6 
mm.  Nessun’altra giornata ha superato quest’anno la soglia dei 50 mm a Varese.

Anche in provincia le piogge hanno raramente superato i 50 mm. Riportiamo di seguito gli eventi 
maggiori di piogge (quasi tutti temporaleschi), registrati dai pluviografi della rete del CGP in 
provincia:  
5 giugno Leggiuno 43 mm, Valganna 56 mm, Brinzio 42 mm, Cuvio 45 mm
7 giugno forte TS e alluvione Laglio (CO), forti rovesci anche medio Varesotto, Schiranna (18 mm)
28 giugno h 6-9 forte TS a supercella su Verbano e Ticino. Grandine 3-4 cm Forcora, 2-3 cm 
Leggiuno. A Pino L. Maggiore 19 mm.
6 agosto Temporale: Castiglione 27 mm, Sede Parco Pineta 38 mm.
17 agosto Pino Lago Maggiore -  Zenna 43 mm per temporale.
1 settembre Brebbia 40 mm per temporale.
8 settembre forti temporali sul Lario (100 mm a Lecco e 120 mm a Moltrasio). Nel Varesotto 61 
mm a Sangiano, 50 mm Rasa, 98 mm a Cugliate.

Benché vi siano grandi fluttuazioni tra la pioggia totale da un anno all'altro, non sembra emergere 
dall'analisi statistica una tendenza all'aumento o diminuzione dell'apporto idrico sul lungo periodo 
in questi ultimi 57 anni mentre si constata una lieve tendenza alla diminuzione dei giorni piovosi 
nella stagione invernale (passati da 20 a 17 dagli anni '60 ad oggi).

Nel 2022 i giorni con piogge significative (superiori o uguali a 1 mm) nell'intero anno sono 
stati 65, parecchio inferiori alla media (1967-2021) di 98,5. 



SICCITA e INCENDI

Quest'anno è stato particolarmente prolungato  il periodo di siccità invernale, iniziato dopo la 
nevicata dell’8 dicembre 2021. Nei due mesi seguenti, fino al 13 febbraio si registrano solo 12 mm
di pioggia. Nei giorni 14-15 febbraio cadono 16 mm e dal giorno 16 riprende ancora la siccità senza
una goccia d’acqua fino al 29 marzo (41 giorni).  Una siccità invernale di almeno trenta giorni si è 
puntualmente verificata in tutti gli inverni dal 1998 in poi (con le sole eccezioni del 2009, 2010, 
2013 e 2018). 
Il periodo dicembre-marzo nel suo insieme ha totalizzato solo 56,5 mm su una media di 352 
mm, ed è il più asciutto della serie climatologica di Varese. Altri inverni molto asciutti furono il 
2003 con pioggia dic-marzo 122 mm e il 2019 con pioggia dic-marzo 106 mm. 
Quest’anno è stata notevole anche la mancanza di piogge estive. I mesi di luglio e agosto infatti 
beneficiano normalmente sulle Prealpi dell’apporto idrico dei temporali ma quest’anno sono stati 
rispettivamente il terzo e il secondo più asciutti dal 1967.
Dal mese di giugno 22 comuni nell’area Nord del Varesotto sono stati costretti a razionare 
l’acqua nelle ore notturne e tutti hanno emesso ordinanze per la limitazione dell’uso dell’acqua 
potabile.  Il consorzio Villoresi, già dal mese di maggio ha dicharato la situazione di emergenza
per carenza idrica.
La siccità ha purtropo favorito anche numerosi incendi boschivi nel Varesotto soprattutto in inverno 
e nella prima parte della primavera, quando il sottobosco è coperto di foglie secche. Tra quelli che 
abbiamo annotato nel Varesotto riportiamo:

21 gennaio, boschi tra Ghirla e Marzio;  29 gennaio, vasto incendio tra Gambarogno (TI) e 
Indemini;   7 febbraio, Monte Morone di Malnate con fiamme spinte da forte vento (in azione 
anche Canadair) ; 26 febbraio, boschi presso Sesona ;  9 marzo, Marchirolo ; 23 marzo, boschi a 
monte dell’ospedale di Velate; 

Figura 6: principio di incendio verificatosi poco sopra l'abitato di Velate. In primo piano si nota 
la vegetazione estremamente secca. (foto P. Valisa - CGP - 23 marzo 2022 da CdF) 



15 aprile, San Quirico, Angera (richiesto Canadair) ; 17 aprile Val Grande S. Bernardino ; 22 
luglio Caronno Pertusella; 
14 agosto Incendio boschi Coarezza, Golasecca; 3 settembre  incendio di boschi a Bizzozzero;
17 settembre incendio prati a S. Anna di Cassano Magnago a causa del vento.

Inoltre grandi incendi estivi hanno interessato l’area Mediterranea, la Spagna e il Sud della Francia. 
A metà agosto vasti incendi hanno interessato la Provenza fino a St Tropez e il Giura francese, il 22 
luglio un vasto incendio ha interessato il Carso e fino Trieste (chiusa autostrada, blackout) e un altro
la Toscana a Massarosa con 600 sfollati. Triste record di incendi anche in Sicilia.

Figura 7: Nella serata del giorno 6 febbraio si sviluppa un incendio tra Rodero e Malnate che 
raggiunge il monte Morone spinto dal forte vento da Nord del giorno 7 e favorito dalla lunga 
siccità e mancanza di neve. Per lo spegnimento sono anche stati utilizaatio aerei Canadair che 
hanno caricato acqua sul lago di Varese. (foto D. Bellini - 7 febbraio 2022 Bodio - Lago di 
Varese) 



LE PIOGGE, GRANDINATE E I TEMPORALI PIU’ INTENSI

Quest’anno le piogge sono state talmente scarse nel Varesotto che anche gli episodi intensi sono 
stati rari. I temporali registrati presso la stazione di Varese sono stati 25 ma nessuno di forte 
intensità. Quello che ha portato maggiori precipitazioni si è verificato il 1 settembre con 48 mm.
Nella provincia comunque qualche evento notevole si è verificato. 

Il 1 aprile il primo temporale della stagione porta abbondati grandinate a Varese Est, Tradate, 
Venegono, Malnate, Lazzate, Parabiago, Busto.  

Figura 7: Un'immagine dell'abbondante grandinata durante temporali del primo di aprile, in 
particolare sul Varesotto orientale, da Malnate a Saronno (foto N. Minin - Soc. Astronomica 
Schiaparelli - a Malnate) 

Il 5 giugno  una perturbazione atlantica porta forti temporali, che iniziano da Stresa attraversano il 
verbano interessando Leggiuno (43 mm) e con grandine a Cocquio T, Orino, Brenta, Cuveglio, 
Mesenzana, Rancio V, Cugliate. Grandine a Marzio fino 2-3 cm.
A Casalzuigno si registrano i danni più ingenti con esondazione del torrente in centro al paese. Si 
verificano inoltre frane al Cuvignone dove restano isolate 50 persone. 

Il 29 giugno un temporale a supercella si scarica sul Verbano e sul Canton Ticino. Il Varesotto è 
interessato solo marginalmente ma si registra una grandinata fino a 3-4 cm in Forcora, ancora più 
intensa sul piano di Magadino con ingenti danni all’agricoltura.
Un’altra forte grandinata si verifica il 26 luglio nel corso di forti temporali con nubifragi a Saronno 
e Gerenzano. I chicchi raggiungono 3-4 cm di diametro con molti danni a coperture e vetture.

Particolarmente forti anche i temporali verificatisi il giorno 8 settembre,  soprattutto nel Lecchese 
(100 mm a Lecco e 120 mm a Moltrasio con allagamenti, ad Olginate forte grandinata). Nel 
Varesotto le piogge più intense sono state: 61 mm a Sangiano, 50 mm Rasa, 98 mm a Cugliate ma 
anche a Casalzuigno, le piogge intense riaprono le frane provocate dal torrente all’inizio di giugno. 
Alla fine del transito dei temporali sulla Lombardia, si verifica anche una tromba d'aria sul Garda. 



Figura 8: Fango e detriti dovuti all’esondazione del torrente a Casalzuigno il 5 giugno 2022 
(foto Varesenews)

Figura 9: Grandine  raccolta tra Uboldo, Saronno e Gerenzano e sottopassi allagati durante il 
temporale con nubifragio del 26 luglio 2022 (foto ilsaronno.it)



NEVE
L'inverno 2021/22 ha portato neve solo l’8 dicembre 2021.  In seguito si è verificato un lungo 
periodo siccitoso fino al mese di aprile, con solo neve bagnata in pianura nella notte tra 14 e 15 
febbraio. A Varese il totale della neve è stato di soli 12 cm (di cui 10 cm l’8 dicembre), di 
parecchio inferiore alla media di 46 cm del periodo (1967-2020) ma in linea con la media 
dell’ultimo decennio (11 cm). 
Anche sulle Alpi le nevicate sono state scarse con gran parte delle stazioni sciistiche chiuse per 
mancanza di neve. 
A Campo dei Fiori la neve era già arrivata il 27 novembre 2021 con irruzione di aria polare che ha 
portato nevicate fino a 400m (11 cm a Mondonico, 10 cm a Campo dei Fiori, 15 cm a Marzio, 
alcuni cm a Ganna e Brinzio). Tuttavia nel seguito dell’inverno le nevicate sono state molto scarse e
il totale della neve fresca è stato di soli 57 cm (10 cm il 27 novembre, 25 cm l’8 dicembre, 18 cm 
il 14 febbraio, 1 cm il primo aprile e 2 cm il 3 aprile). Si tratta di un valore molto inferiore 
rispetto alla media degli ultimi 10 anni (168 cm), e ovviamente anche di quella degli ultimi 50 
anni (269 cm). E’ stato comunque un quantitativo simile a quello del 2018/19, a riprova di quanto 
sia diventato ormai scarso l’innevamento sulle nostre Prealpi.

Dicembre 2021: L’unica nevicata del mese si verifica grazie ad una perturbazione atlantica il 
giorno 8, che trova aria piuttosto fredda sulla pianura padana e quindi le nevicate possono giungere 
fino a basse quote. A Milano la neve cade comunque solo nelle ore centrali della giornata, altrimenti
pioggia. A Varese invece si accumulano 10 cm, con neve più bagnata dal pomeriggio. Nessun 
disagio per la circolazione. A Campo dei Fiori e Mondonico si raggiunge un’altezza del manto 
nevoso di circa 25 cm e a Ganna di 20 cm.  I record di caldo di fine mese in montagna favoriscono 
la fusione della poca neve di dicembre anche sulle Alpi.

Gennaio: Non si verifica nessuna nevicata, neppure a Campo dei Fiori.

Figura 10:  La nevicata del giorno 8 dicembre, ampiamente annunciata, è risultata molto 
bagnata sulla pianura con accumuli modesti. Difficile in queste condizioni costruire un pupazzo 
di neve! (foto P. Valisa - Arsago Seprio - 8 dicembre 2021) 



Febbraio L’unica vera perturbazione del mese arriva il giorno 14 con un fronte freddo associato ad 
un vortice depressionario sulle Isole Britanniche. Nella notte tra i giorni 14 e 15 neve bagnata 
scende fino in pianura (2 cm a Varese, 3 cm a Malpensa) mentre a Milano piove. Sulle Prealpi il 
manto nevoso raggiunge 18 cm a Campo dei Fiori e 24 cm a Mondonico.

Marzo Nessuna nevicata.

Aprile: Pochissima neve, ma solo a Campo dei Fiori, dove temperature sotto la media permettono 
ai primi temporali stagionali di portare 1 cm di neve il giorno 1 e 2 cm il giorno 3.

Figura 11: Nel pomeriggio del giorno 15 febbraio si aprono le prime schiarite sul paesaggio della
Valcuvia innevato dopo la sola nevicata di febbraio. Pochi cm a basse quote ma fino a 18-25 cm 
sulle prealpi. (foto A. Aletti - Soc. Astr. Schiaparelli da Mondonico) 



Figura 12: Altezza della neve al suolo a Campo dei Fiori, confrontata con la media e la massima 
del periodo 2012-2020



LIVELLI DEL VERBANO

Figura 13: Livello del Verbano (stazione CGP di Leggiuno) del 2022 (riga rossa), confrontato 
con massime, medie e minime giornaliere (periodo 1999-2021)

L'andamento del livello del Verbano nel 2022 si è mantenuto eccezionalmente basso durante tutto 
l’anno a causa della grande scarsità di piogge. In alcuni periodi sono stati toccati anche i minimi 
assoluti (inizio aprile, prima metà di giugno). In particolare è mancato l’aumento di livello 
primaverile, a causa dell’assenza della fusione della neve sulle Alpi. 
Il livello massimo è stato raggiunto il 13 luglio 193,42 m slm, comunque al di sotto del livello 
medio (193,64 m slm).

Figura 14: Le spiagge del Verbano quest'anno sono state particolarmente estese a causa del 
basso livello del lago e affollate per il gran caldo (10 luglio 2022 ad Angera - P Valisa - CGP)



LIVELLI LAGO DI VARESE

Figura 15: livello del lago di Varese registrato dalla stazione CGP di Bodio. Il lago si è sempre 
mantenuto al di sotto dello zero idrometrico con vistosa magra estiva che ha raggiunto -70 cm 
dallo zero idrometrico il 30 agosto, eguagliando il record dell’ottobre 2011.

VENTO
La distribuzione dei venti in provincia di Varese ha tre componenti principali. Dalla primavera 
all'autunno soffiano le brezze, attive durante le belle giornate. Il maltempo è invece portato sovente 
da venti da SE (scirocco) che conducono l'aria umida dal Mediterraneo lungo la pianura padana fino
allo sbarramento prealpino, situazione che quest’anno non ha fatto registrare eventi particolarmente 
intensi, con massimi di 84 km/h a Campo dei Fiori il 23 aprile, 76 km/h il 21 ottobre e 70 km/h il 29
maggio.
Il vento dominante come intensità è però quello che proviene da Nord ed irrompe dalle Alpi, talora 
facendo sentire il riscaldamento per compressione (favonio), soprattutto nei mesi invernali.
Quest'anno le giornate con favonio (vento oltre 10 km/h a Varese) sono state 40 (media di 37),  
particolarmente numerose in gennaio e febbraio, e curiosamente assenti in marzo che invece è 
statisticamente il mese più ventoso. Questa la distribuzione mensile:  dicembre 2020 (5), gennaio 
(8), febbraio (8), marzo (0), aprile (1), maggio (1), giugno (2), luglio (2), agosto (2), settembre (5), 
ottobre (0), novembre (6).



Figura 16: Somma delle ore di favonio e condizioni favoniche senza vento a Varese, mese per 
mese, confrontate con la media 1992-2020 (linea continua).  

Gli eventi di favonio più intensi: 
Quest’anno particolarmente numerosi in febbraio, hanno purtroppo favorito gli incendi dei boschi 
secchi e senza la neve dell’inverno.
5 gennaio:  Favonio (CdF 93 km/h, Varese 62 km/h, Malpensa 51 km/h) con massime miti verso 
10-11°C.
20-21 gennaio: il giorno 19 in serata una fredda perturbazione scandinava valica le Alpi ma porta 
nuvole solo sulla fascia padana ed è seguita da vento da Nord (CdF 97 km/h, Varese 52 km/h, 
Malpensa 62 km/h) freddo (-7°C a 2000 m) dalla serata del 20 e il 21. Mentre sulle Prealpi è sereno,
si forma una fitta nebbia sulla pianura padana
1-2 febbraio: Il mese inizia proprio con forti correnti settentrionali che si incanalano tra 
l'anticiclone atlantico e la bassa pressione scandinava con condizioni di favonio a Sud delle Alpi. Il 
giorno 1 il vento soffia fino a 110 km/h a Campo dei Fiori, 89 km/h a Varese, 77 km/h a Bodio e 59 
a Malpensa. Rialzo delle temperature in pianura fino a 16°C.
7 febbraio irrompe nuovamente favonio fino in pianura (98 km/h a CdF, 89 a Malpensa, 75 a 
Bodio, 81 a Leggiuno. Il vento favorisce un incendio nei boschi tra Rodero e Malnate, che richiede 
l'intervento di Canadair.
9 aprile Dopo i temporali, un episodio di favonio fino in pianura riporta il sereno (Massime raffiche
(CdF 97 km/h, CGP 74, Bodio  70 , Ran 77,  Pineta 63, Laz 61) 
7 luglio Ancora vento da Nord dopo temporali (cdf 71 km/h, Mpx 54, Legg 49, Bod 43).
 
Le raffiche temporalesche più intense nel Varesotto:
Quest’anno meno numerose e intense della norma, a causa di persistenza di condizioni 
anticicloniche, che hanno limitato i forti temporali.

28 maggio rientro di aria fresca da Est provoca temporali sul basso Varesotto con raffiche di vento 
(53 km/h a Tradate, Parco Pineta)
4 luglio In Valcuvia raffiche di vento. Vento anche sul lago di Varese (70 km/h Schiranna)
8 settembre Forti temporali soprattutto sul Lecchese. Nel Varesotto le raffiche di vento 
raggiungono 54 km/h sul lago di Varese



Figura 17: Nel mese di febbraio sono state numerose le giornate di favonio. Il vento da Nord ha 
soffiato in 8 giornate (media 4.5) con condizioni di favonio per 90 ore comlessive, rispetto ad una
media di 57 ore. (foto giorno 2 febbraio 2022 - Paolo Valisa - CGP - da Ranco il golfo di Ispra e 
sullo sfondo il Campo dei Fiori) 

Vento da Scirocco:
23 aprile: Tra i pochi episodi piovosi della primavera. Una circolazione depressionaria avanza dal 
Mediterraneo occidentale con correnti umide meridionali con rovesci (40 mm a Varese) e temporali 
con nevicate oltre 1800 m. Lo scirocco raggiunge 84 km/h a Campo dei Fiori.
21 ottobre: Una perturbazione associata ad un vortice depressionario sull'Irlanda termina il bel 
tempo di ottobre e le sue correnti meridionali portano 52 mm di pioggia nei giorni 21 e 22. La 
provenienza meridionale delle masse d'aria mantiene temperature molto miti e neve solo oltre 3000 
m. Il vento di scirocco raggiunge 76 km/h a Campo dei Fiori.



ELIOFANIA
L'eliofania, o soleggiamento, conta il numero di ore di sole ed è dunque inversamente proporzionale
alla nuvolosità.
Il grafico riportato in questa pagina mostra le deviazioni dalla media del soleggiamento dell'anno 
meteorologico 2022 iniziato con il mese di dicembre 2021. 
Il soleggiamento totale annuale, è stato di 2696 ore, ed è il nuovo record dal 1983, ben superiore
alla media di 2217 ore (periodo 1983-2021), con le prolungate condizioni di bel tempo estive 
(record di soleggiamento in luglio) e invernale (record di soleggiamento in gennaio). Il 
precedente massimo del soleggiamento a Varese era stato registrato nel 2003 con 2648 ore mentre il
minimo nel 1996 con 1996 ore. 
Anche l’estate è stata la più soleggiata (al secondo posto scende il 2003) e l’inverno il secondo 
più soleggiato.
La decade più soleggiata è stata la seconda di giugno che con 12,8 ore di sole medie giornaliere 
ha stabilito il nuovo record che risaliva alla seconda decade di luglio del 2007 (12,7).
La decade meno soleggiata è stata la terza di dicembre in cui il soleggiamento è stato in media di 
3h10 minuti al giorno, comunque ben superiore al record negativo di soli 36 minuti della seconda 
decade del dicembre 2020. 

Figura 18: andamento annuale dell'insolazione, decade per decade (linea nera), confrontata con
il massimo teorico (10 giorni senza nubi) e con la media (linea rossa), massima e minima (area 
gialla) registrata dal 1983.



TEMPERATURE
A Varese la temperatura media dell'anno meteorologico 2022 è stata di 15,0°C, al   primo   posto degli 
anni più caldi   registrati dal 1967, con temperatura superiore di 0,5° dal record del 2019 
(Tmedia=14,5°C). Nella classifica degli anni più caldi a Varese, dopo il 2022 e 2019 troviamo il 
2018 (Tmedia=14,39°C) e il 2015 (Tmedia=14,38°C).
Rispetto alla media del trentennio di riferimento più recente (1991-2020), il 2022 è risultato più 
caldo di ben 1,6°C. Con l'eccezione del 2010 che fu decisamente fresco (12,7°), tutti gli anni più 
caldi sono molto recenti e confermano la tendenza al riscaldamento di 0.45°/ 10 anni, ovvero 2,4°C 
a partire dal 1967, inizio delle misure del CGP. 
Dal punto di vista climatico, l'anno appena trascorso ha fatto registrare notevoli anomalie positive  
con ottobre il più caldo di sempre e febbraio, luglio, agosto e novembre al secondo posto tra 
quelli più caldi. I soli mesi più freschi della norma sono stati marzo e aprile.
L'inverno 2021/2022, con temperatura media di 5.8°C, si posiziona ben 1.8°C al di sopra della 
norma del trentennio 1991-2020, al terzo posto tra quelli più caldi, dopo il 2006/07 (6.3°C) e il 
1999/2020 (6.0°C). Le fioriture primaverili sono arrivate infatti in netto anticipo sulle Prealpi con 
mimose fiorite a Varese a fine febbraio.

Figura 19: Temperatura media annuale a Varese dal 1967 ad oggi. L'aumento della 
temperatura tra il 1967 e il 2022 si avvicina ormai a 2,5°C. Il 2022 meteorologico (1 dic 2021 – 
30 nov 2022) è risultato l’anno più caldo toccando per la prima volta la soglia dei 15 gradi.

La temperatura media della primavera è stata mediamente 0.5°C sopra la norma del trentennio 
1991-2020 e 2°C oltre la norma del trentennio 1971-2000. 
L’estate è iniziata con il terzo giugno più caldo (+2,5°C) ed è proseguita con mesi di luglio e 
agosto molto caldi. Nel suo complesso è risultata la seconda estate più calda a Varese, con 
temperatura media di 25.9°C, a pochi decimi dal 2003 (26.2°C).
La temperatura più alta dell’anno si è registrata il 6 agosto con 36.5°C, a pochi decimi dal 
record di 36.8 del 27 giugno 2019. La minima più alta è stata invece 24.3°C, il 18 luglio, lontana 
dal record di 27°C del 27 giugno 2019.



L’autunno a Varese è stato 1,8°C più caldo della norma 1991-2020, al secondo posto delle stagioni 
autunnali più calde, a pari merito con il 2014. Settembre ha visto un brusco raffreddamento nella 
terza decade ma le temperature si sono riprese in ottobre che è risultato il più caldo dal 1967 con 
temperature 3.3°C oltre la norma.
Il mese di novembre è stato il secondo più caldo con temperature di 1.9°C oltre la norma del 
trentennio di riferimento 1991-2020, pur essendo molto secco, e non caratterizzato da intense 
correnti miti da scirocco, come fu per il 2014 e 2002 che erano finora i più caldi.

T media °C (1991-2020) Max Min Max Storica Min Storica

Dicembre '20 4,9 3,8 16,1 -1,3 21 -12

Gennaio 5,0 (5° più caldo) 3,4 15,8 -3,1 23,5 -12,5

Febbraio 7,3 (2° più caldo) 4,9 16,0 -0,1 23 -11

Inverno 5,8 (3° più caldo) 4,0

Marzo 8,9 9,4 20,8 -1,7 27,5 -8,5

Aprile 12,6 13,2 24,6 2,3 31,5 -2

Maggio 19,7 (4° più caldo) 17,6 28,8 10,0 32,5 1

Primavera 13,6 13,4

Giugno 24,3 (3° più caldo) 21,8 33,1 14,6 36,8 5,5

Luglio 27,5 (2° più caldo) 24,1 36,0 16,0 36,5 8,5

Agosto 25,8 (2° più caldo) 23,4 36,5 17,4 36 8,5

Estate 25,8 (2° più calda) 22,2

Settembre 18,4 18,3 27,7 8,7 33 5,5

Ottobre 16,2 (1° più caldo) 12,9 23,7 9,7 28,5 -2,5

Novembre 9,5 (2° più caldo) 7,6 17,0 3,0 21 -6

Autunno 14,7 (2° più caldo) 12,7

DECADI PIU' CALDE E PIU' FREDDE
La decade più calda del 2022 è stata la seconda di luglio (temperatura media 28,4°C) che è stata 
anche terza decade più calda dal 1967. Il record della decade più calda in assoluto è stato stabilito 
nella seconda di luglio del 2015 con 29,1°C, seguita dalla prima di agosto del 2003.
Notevoli anomalie positive si sono registrate nella seconda decade di giugno che con media di 
27,1°C è la seconda più calda del periodo (nel 2003 si raggiunsero 27,3°C). Ancora maggiore 
l’anomalia della seconda decade di maggio che è la più calda in assoluto del periodo con 
temperatura media di 22.5°C (record precedente 20.8 del 1987).
Caldo fuori stagione anche  nella prima decade di febbraio che ha fatto registrare una media di 
ben 7,9°C, stabilendo il nuovo record per il periodo superando il precedente record di 7,0 del 
2000. Record anche in autunno, con la terza decade di ottobre più calda con media di 16.1°C 
(record precedente 15.0°C nel 2019). 
La decade più fredda dell’anno meteorologico è stata la prima di dicembre 2021 con media di 
+3,6°C, ben lontana dal record di -4,5°C del 1985. 
Quest’anno non si sono verificati reali periodi di freddo con temperatura minima che anche a 
Campo dei Fiori non è mai scesa sotto -5,6°C e con solo 5 giorni con massime pari a zero o 
leggermente negative. A Varese la massima più bassa è stata +2,8°C il 10 dicembre 2021.
Anche i giorni della “merla” sono stati miti, con una temperatura media di 7,2°C contro la norma di 



3.6°C e addirittura una massima di 15.8°C il 30 gennaio grazie a favonio.  Sono state invece  
fresche le prime due decadi di marzo e la prima di aprile. All’inizio di aprile la neve è tornata a 
Campo dei Fiori il giorno 1 e il giorno 3 e a Malpensa si sono verificate gelate tardive il giorno 3 (-
2,5°C) e il giorno 5(-0,7°C). E’ stata inoltre fresca anche la terza decade di settembre.  (Era dal 2008
che le temperature di fine settembre non scendevano così in basso. E’ stato tuttavia un calo molto 
temporaneo, concluso coi record di caldo di ottobre).

ESTREMI ASSOLUTI DI TEMPERATURA
La temperatura più alta dell’anno è stata raggiunta il 6 agosto con 36,5°C, a pochi decimi dal 
record di 36.8°C del 27 giugno 2019. La minima più alta è stata invece 24.3°C, il 18 luglio, lontana 
dal record di 27°C del 28 giugno 2019 e anche dal record precedente di 25.4°C del 7 luglio 2015.  
Anche a Campo dei Fiori si registra una massima di 30,6°C il 6 agosto, ma non cambia il record 
di 32.4°C del 22 luglio 2015. 
La temperatura minima più bassa si è registrata il 27 gennaio con -3,1°C (record storico -12,5°C 
7 gennaio 1985) mentre la massima più bassa di +2.5°C è del 10 dicembre 2021 (record storico 
-5,5°C il 28 dicembre 1996).
A Campo dei Fiori la minima più bassa è stata l’8 marzo con  -5,8°C, a riprova di quanto sia 
stato mite l’inverno sulle Prealpi! Il record di -17,5° fu registrato nel 1986.  
La massima più bassa, pari -1,4°C è stata registrata il 10 dicembre 2021.  La minima più alta è stata 
di ben 20,2°C, registrata il 22 luglio.
L’estate ha fatto registrare il record di giornate con temperature superiori a 30°C, pari a 59. 
L’anno scorso furono soltanto 15. Furono 39 nel 2020, 50 nel 2019, 46 nel 2018, 58 nel 2017, 56 
nel 2003, 46 nel 2018 e 44 nel 2015.  Ben 19 giornate hanno superato i 33°C (furono 1 nel 2021, 4 
nel 2020, 12 nel 2019, 6 nel 2018, 10 nel 2017 e 19 nel 2015).

Figura  20: Numero dei giorni con temperatura massima superiore a 30 gradi (giorni tropicali) 
che quest’anno hanno fatto segnare il record di 59 e temperatura massima annuale (quest'anno 
36,5°C).



Inverno 
L’inverno 2021/22 è stato ilterzo più caldo, mediamente 1,8°C sopra la norma del trentennio 1991-
2020 con tutti i mesi sopra la media ma soprattutto febbraio, che è resultato il secondo più caldo.
I giorni di gelo sono stati 30 (temperatura minima <  o uguale a 0°C) contro una media di 47.
Il mese di dicembre a Varese ha fatto registrare temperature superiori di 1.1°C rispetto alla norma 
di riferimento 1991-2020. Nonostante il freddo precoce di fine novembre e la nevicata dell’8 
dicembre, è stato preponderante il riscaldamento dell’anticiclone africano di fine mese che porta 
correnti molto miti da NW verso le Alpi con forte inversione termica. La quota di 0°C arriva a 3500 
m a San Silvestro, il clima è mite sulle Prealpi (14.6°C a Varese) mentre la stagnazione atmosferica 
mantiene freddo e nebbie sulla pianura padana.
A Campo dei Fiori il giorno 30 dicembre 2021 si registra una massima di 18.2°C, stabilendo il 
nuovo record per il mese di dicembre, anche se fenomeni di questo tipo non sono del tutto nuovi 
per la nostra montagna. Si toccarono infatti i 18°C anche il 12 dicembre del 1994, 16.5°C il 28 
dicembre 1983, 16.2°C a Santo Stefano del 2016 e 16°C anche alla Vigilia del 2017. 

La temperatura del mese di gennaio a Varese è stata 1.8°C più alta della media trentennio di 
riferimento 1991-2020, e si posiziona al quinto posto tra i mesi di gennaio più caldi dal 1967, 
grazie soprattutto alle temperature massime di 3°C sopra la norma. 

Figura  21: Differenza tra la temperatura di Varese e Campo dei Fiori che evidenzia i periodi di 
marcata inversione termica (in rosso) in cui la temperatura in quota supera quella di Varese. 
Quest’anno questo fenomeno è stato frequente, poiché creato dall’alta pressione invernale, che è
stata preponderante soprattutto in dicembre 2021 e gennaio, totalizzando 672 ore, divise su 86 
giorni (249 h in dicembre, 270 h in gennaio, 71 h in febbraio, 9 in marzo, 61 in ottobre, 8 in 
novembre).
La media annuale è di 606 ore distribuite in 87 giorni.



Gennaio è stato particolarmente mite in montagna con frequente inversione termica (in 25 giornate 
tra Campo dei fiori e Varese con un totale di 270 ore) e record assoluto di temperatura per il 
mese di gennaio a Campo dei Fiori dove il a Capodanno si sono raggiunti i 19.7°C, superando il
precedente record di 17.7°C del 7 gennaio 2013 e 17.1°C del 10 gennaio 2015.  

Figura  22: il 2022 è iniziato con un record di temperatura. A Campo dei Fiori non si era mai 
registrato un valore così alto in gennaio, ben 19.7°C, a causa di alta pressione sub-tropicale sulle
Alpi. Il grafico riporta l'andamento della temperatura a Campo dei Fiori. 

La temperatura media di febbraio a Varese è stata ben 2.4°C al di sopra della norma del 
trentennio di riferimento 1991-2020 e il mese risulta così il secondo più caldo dopo febbraio 
2020 (ancora 0.8°C più caldo) e a pari merito con 1998 e 1990. La temperatura più bassa del mese è
stata solo -0.1°C e solo tre giorni hanno toccato gli zero gradi. Minime più basse si sono registrate 
sulla pianura, al di sotto delle frequenti inversioni termiche, fino a -4.5°C a Malpensa.

La primavera
La temperatura media della primavera, a Varese è stata di 13,6°C, appena due decimi di grado più 
alta della norma di riferimento del trentennio 1991-2020 (13.4°C) ma di ben 1°C oltre la norma del 
trentennio precedente 1981-2010 (12.6°C), a causa del trend di riscaldamento che è ormai di circa 
0.7°C ogni 10 anni. 
La temperatura media di marzo è stata 0.5°C inferiore alla norma del trentennio di riferimento 
1991-2020. Nella prima decade si è verificata ancora qualche gelata in pianura e temperature 
invernali in montagna (-8°C a 2000 m)
Anche la temperatura media di aprile a Varese è stata 0.6°C inferiore alla norma del trentennio
di riferimento 1991-2020 (ma 0.4°C superiore rispetto al 1981-2010) con giornate particolarmente 
fresche all'inizio del mese (-3°C a Campo dei Fiori il giorno 2 e gelate fino -3°C a Malpensa) e 
nella settimana prima del 25 aprile. 



Figura  23: Temporali in avvicinamento dal Piemonte sul Varesotto il primo di aprile porteranno 
in molte località il primo temporale del mese e abbondanti grandinate. saranno seguiti da aria 
nettamente più fresca con temperature al di sotto delle medie stagionali nei primi giorni del mese
(foto Paolo Valisa - CGP - dal molo di Bodio verso il lago di Varese) 

La temperatura media di maggio a Varese è stata 2.1°C superiore alla norma del trentennio di 
riferimento 1991-2020, posizionando il mese al quarto posto tra quelli più caldi (record nel 
2009, ancora 0.9°C più caldo). Sono state particolarmente elevate le temperature della seconda 
decade (media 22.5°C, valore tipico di fine giugno - inizio luglio) che è risultata la più calda 
registrata a Varese, con soleggiamento quasi record di 11.7 ore al giorno in media.
Le massime, fino a sfiorare i 29°C a Varese, sono però rimaste piuttosto lontane dai record assoluti 
di 32.5°C del 25 maggio 2009, anche se i 30°C sono stati frequentemente superati nel basso 
Varesotto e sulla pianura padana.
Le temperature estive precoci hanno eroso velocemente la copertura nevosa sulle Alpi, già scarsa a 
causa delle esigue nevicate invernali. 

L’estate
Con temperatura media di 25.9°C, l’estate 2022 è la seconda più calda, a pochi decimi dal 
2003 (26.2°C), ma anche la più asciutta con solo 127 mm di pioggia, appena il 32% delle 
precipitazioni attese nella norma.
Rispetto al trentennio 1981-2021 è risultata più calda di ben 3.5°C.  Sulla regione alpina si sono 
registrate almeno quattro indate di calore prolungate: nella seconda decade di giugno, durante quasi 
tutto il mese di luglio (solo 3 giorni con massima sotto i 30 gradi!), e ancora nella prima e nella 
terza decade di agosto.
Il caldo anormale ha riguardato praticamente tutta l’Europa, secondo quanto riportato 



dall’agenzia europea Copernicus. L’estate 2022 è risultata la più calda a livello continentale, 
superando di 0.5°C il primato stabilito appena un anno fa.  Tra i record di temperatura più 
impressionanti si registrano il primo superamento dei 40°C a Londra riferito dal MetOffice (40,2°C 
a Heathrow) e il record nazionale in Svezia ( 37,4°C a Målilla). L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha stimato in tutta Europa almeno 15’000 i decessi per calore. In Italia, i 44°C di Palermo 
non fanno quasi più notizia dopo i 48,8°C del Siracusano nel 2021.  Sono stati invece raggiunti 
record di temperatura per le acque del Mediterraneo con anomalie positive anche di 5°C.
Siccità e carenza di acqua hanno riguardato i bacini di molti grandi fiumi, oltre al Po, Reno, Loira e 
Danubio. 

Figura  24: Diagramma pioggia-temperatura media per tutte le estati dal 1967 ad oggi, 
confrontate con la media del trentennio 1991-2020 (23,1°C e 406 mm – righe blu). L’estate 2022 
è stata la seconda più calda ma la più asciutta e si trova in basso a destra nel grafico. Il riquadro 
illustra il trend di aumento delle temperature estive, circa 4 gradi dal 1967 ad oggi.

Il mese di giugno a Varese si conferma quest'anno quello con il maggior aumento delle temperature,
ormai circa 4°C negli ultimi 50 anni. Anche rispetto al trentennio di riferimento 1991-2020 
quest'anno le temperature sono state 2.5°C più elevate e giugno 2022 è il terzo più caldo. Al primo 
posto resta il giugno 2003 con temperature ancora 2°C più elevate e il 2019 con temperature 0.5°C 
più alte. 
Particolarmente calda e soleggiata la seconda decade con temperatura media di 27.1°C a causa 
dell’ondata di calore portata da alta pressione africana.  Le temperature a Varese superano 
ininterrottamente i 30°C dal 16 al 21, con punte di 35°C a Malpensa e 34.2°C a Saronno il giorno 
19. Lo zero termico raggiunge 4500 m. In pianura lo smog fotochimico fa salire le concentrazioni di
ozono oltre la soglia di 180 microgrammi/mc. 



Figura 25: Diversi eventi hanno beneficiato in luglio del tempo soleggiato e caldo, come nella 
esibizione delle frecce tricolori di Arona (foto P. Valisa - CGP - 10 luglio 2022) 

Il mese di luglio, con una temperatura media di 27,5°C, si posiziona al secondo posto tra quelli 
più caldi dopo il 2015 (Tmedia 27,8°C), precedendo il 2019 (26.7°C). Rispetto al trentennio '91-
2020, la temperatura è stata mediamente superiore di 3,7°C. La temperatura massima più alta ha 
raggiunto i 36.0°C ma non ha superato il record assoluto di 36.8°C misurato a Varese il 27 giugno 
2019; tuttavia la media delle massime di tutto il mese è stata la più alta mai registrata con 
32.4°C, a dimostrare l'eccezionale continuità della canicola. Solo 3 giorni hanno fatto registrare una
massima inferiore a 30°C!  Nella classifica delle settimane più calde, quella dal 20 al 26 luglio si 
posiziona al secondo posto.
Gran caldo anche in montagna con 0°C stabilmente a 4500 m. La fusione accelerata dei ghiacciai 
favorisce il distacco di un grande seracco sulla Marmolada il giorno 3, che provoca purtroppo 11 
vittime.   Il 25 luglio in Svizzera il radiosondaggio di Payerne ha misurato una altezza record di 
5184 m per la temperatura di 0°C.

Con una temperatura media di 25.8°C il mese di agosto a Varese si posiziona al secondo posto tra
quelli più caldi dopo il 2003 (Tmedia 27,1°C) e precedendo il 2018 (25.6°C). Rispetto al 
trentennio '91-2020, la temperatura è stata mediamente superiore di 2.4°C. La media delle massime 
ha raggiunto il ragguardevole valore di 30.4°C con punta di 36.5°C il giorno 8, che rappresenta il 
giorno più caldo dell'estate 2022 e anche il nuovo record per il mese di agosto, superando il 
precedente valore di 36.3°C del 4 agosto 2017. 
Nella classifica delle settimane più calde, quella dal 31 luglio al 6 agosto si posiziona al terzo posto.



Figura 26: Estate di gran caldo in montagna con pochissima neve residua sui ghiacciai. Laghetti
alpini e rifugi rimasti senz'acqua. (foto Monte Leone giorno 6 agosto 2022 - P. Valisa - CGP). 

L’autunno
L’autunno, con temperature che hanno superato di 2°C la norma del trentennio di riferimento
1991-2020, è risultato il secondo più caldo (media 14.7°C) dopo quello del 2018 (media 14.9°C), 
grazie al mese di ottobre che ha fatto registrare ancora temperature tipiche del mese di settembre.

Il mese di settembre a Varese, con una temperatura media di 18.4°C, si posiziona quasi 
esattamente nella media del trentennio di riferimento '91-2020 (18.3°C) avendo fatto registrare la 
prima metà con temperature sopra la norma e la seconda più fresca. Nella terza decade in 
particolare, la discesa di una vasta area depressionaria sull’Europa centrale ha portato aria 
decisamente più fresca anche sulla regione alpina. 
Il controllo annuale del ghiacciaio dell’Hohsand in valle Formazza, seguito dal CGP in 
collaborazione col comitato glaciologico italiano, ha mostrato quest’anno un ritiro eccezionale con 
frammentazione del corpo glaciale ed emersione di rocce montonate e morene evidenti anche solo 
ad un confronto con il 2021. La fronte è arretrata mediamente di 30 metri e non è rimasta più neve 
residua neppure sulla sommità della Punta d’Arbola (3235 m).
Solo tra il 2021 e il 2022 i ghiacciai svizzeri hanno perso il 6% del loro volume.



Figura 27: Panoramica del ghiacciaio del Sabbione meridionale (Hohsand) ripresa dai pressi del
passo del Vannino. Sono confrontate le immagini del 2019 con quella del 2022. Si notano, a sola 
distanza di tre anni, nuove rocce che emergono dal ghiaccio con rapida frammentazione della 
lingua glaciale. Si è interrotta la confluenza della lingua che scende dalla Punta della Sabbia ed 
è apparso un nuovo lago tra ghiacciaio e morena sotto Punta Lebendun. (foto P. Valisa il 3 
settembre 2019 e 4 settembre 2022 - CGP).

Il mese di ottobre è stato il più caldo misurato a Varese e stabilisce il nuovo record, 1.1°C più 
alto del precedente che risaliva al 2018, con temperature più consone per la seconda metà di 
settembre. Particolarmente mite la terza decade che ha fatto registrare record per le temperature 
massime (media 19.3°C) e minime (media 13.5°C). Lo zero termico in montagna tocca ancora 4200
m il giorno 4 e 3800 m il giorno 19, prolungando la stagione di fusione dei ghiacciai.
A causa della mitezza del clima, l’accensione dei riscaldamenti viene prorogata con ordinanza dei 
sindaci di Varese e Milano dal 15 ottobre al 3 novembre.

Il mese di novembre, con temperature di 1.9°C oltre la norma del trentennio di riferimento 
1991-2020 e è il secondo più caldo dopo quello del 2014, a pari merito con il 2002. Sia il 2002 che 
il 2014 erano stati però particolarmente caldi per le forti e miti correnti sciroccali che portarono 
piogge alluvionali. Al contrario in questo mese di novembre le piogge sono state inferiori alla media
(solo il 46%) poichè le perturbazioni si sono rapidamente spostate sull'Italia meridionale, 
scavalcando le Alpi, invece di spostarsi dall'Iberia sul Golfo Ligure, come avviene frequentemente 
in novembre. 
L’estate di San Martino, ha rispettato la tradizione, con temperature 5°C sopra la media e 0°C fino 
3500 m il giorno 11.



Figura 28: Grafico della temperatura media del mese di ottobre a Varese. L'aumento medio è di 
1.6°C negli ultimi 55 anni e il 2022 risulta di gran lunga il mese più caldo della serie. (dati CGP)

Figura 29: Estesi altostrati attorno ai 2500 m marcano l'inversione dell'alta pressione che il 
giorno 8 porta clima molto mite in montagna con 0°C ancora verso 3300 m. 
(foto P. Valisa giorno 8 novembre 2022 da Schiranna) 



Considerazioni generali:

Secondo l’Organizzazione Mondiale di Meteorologia, che sintetizza i dati mondiali di temperatura 
dal 1850 (raccolti in cinque serie indipendenti da NASA, NOAA, Hadley Center del UK Metoffice, 
BerkeleyEarth, Copernicus-ECMWF), il 2022 risulterà probabilmente il quinto anno più caldo. 
Sulla stima globale di temperatura ha pesato il prolungarsi dell’episodio di “La Niña” che prosegue 
tuttora, per il terzo anno consecutivo ed ha raffreddato una buona parte delle acque superficiali 
dell’oceano Pacifico meridionale, abbassando quindi le medie delle temperature.
Ad oggi la classifica degli anni più caldi è nell'ordine:  2016, 2020, 2019, 2017, 2022, 2015, 2021, 
2018, 2010, 2014, 2005, 2013, 1998, 2012, 2009, 2006, 2007, 2003, 2002.
Gli ultimi 8 anni sono quindi i più caldi della serie e tutti e venti gli anni più caldi sono compresi 
negli ultimi 22 anni. 

Figura 30: Anomalie della temperatura globale (relative al trentennio 1981-2010) basate su tre 
sets  di dati indipendenti (HadCRUT.4.4.0.0, GISTEMP and NOAAGlobalTemp) dal 1950 al 
2022. La media del 2022 è ancora temporanea e basata sul periodo gennaio-ottobre. Le barre 
dell'istogramma sono colorate in funzione della presenza di fenomeno di  El Niño (rosso), La 
Niña (blue), o neutrale (grige). L'incertezza è attorno a 0.05°C.

La temperatura media del 2022 (di tutto il pianeta, compresa la superficie del mare, periodo 
gennaio-ottobre)  è stata di 14,87°C, quindi 0.9°C al di sopra della media delle temperature del 
trentennio di riferimento 1961-1990 e 1,15°C al di sopra della temperatura dell'era pre 
industriale (1850-1899) e si avvicina sempre più al valore di 1.5°C definito dal protocollo di Parigi
nel 2015 come limite che permette di evitare conseguenze irreparabili per moltissimi ecosistemi e 
purtroppo già ritenuto irrealistico dalla sesta edizione del rapporto IPCC pubblicato l’anno scorso. 



La media del riscaldamento del decennio 2010-2020 ha già raggiunto 1,09°C rispetto all’era pre-
industriale.
In gran parte dell’emisfero settentrionale il 2022 è stato eccezionalmente caldo e asciutto. In estate 
in Cina si è verificata la più estesa e duratura ondata di calore, e la seconda estate più asciutta 
similmente a quanto avvenuto in Europa, con record assoluti di 40.3°C in Inghilterra e 37.2°C in 
Svezia.
Prosegue per il quarto anno consegutivo la siccità nell’Africa orientale con devastanti effetti 
sull’agricoltura e condizioni di carestia per 20 milioni di persone.
Le anomalie negative di temperatura sono state in gran parte determinate dal perdurare per il terzo 
anno consecutivo di condizioni di “La Niña” e comprendono naturalmente l’oceano Pacifico 
tropicale ma anche il Sud Africa, India e Australia. 

Figura 31: Anomalie della temperatura globale dal dicembre 2020 al novembre 2021 rispetto al 
trentennio 1981-2010. (fonte ECMWF - Copernicus)

La stagione degli uragani nell'Atlantico è stata nella media con 14 uragani che hanno ricevuto un 
nome ma il primo uragano, molto tardivo, si è sviluppato solo il 7 settembre nel N-Atlantico.
L’uragano più intenso è stato “Ian” che ha raggiunto il 27 settembre la categoria IV  su Cuba e 
successivamente sulla Florida centrale con grandi danni e purtroppo 42 vittime. 
Piogge eccezionali si sono anche verificate in Pakistan tra luglio e agosto con estese inondazioni, 
una stima di 1700 morti e 8 milioni di persone evacuate.

Quest’anno, nonostante il mar Mediterraneo fosse particolarmente caldo, non si sono verificati 
cicloni tropicali mediterranei (Medicane), probabilmente a causa della persistenza di alte pressioni.

L'aumento del livello marino, dovuto alla fusione delle calotte glaciali e al riscaldamento e 
conseguente dilatazione del volume del mare, è sempre più rapido. Tra 2021 e 2022 l’innalzamento 
del livello marino è stato di 10 mm. Nel decennio 2013-2022 il tasso di innalzamento del mare è 
stato di 4,4 mm/anno.  L'innalzamento del livello del mare supera ormai i 21 cm dal 1870 e 10.5 cm
dal 1993.
I ghiacci artici hanno raggiunto la loro minima estensione annuale il 18 settembre (4,67 milioni di 
Km quadrati), al decimo posto come minima estensione, da quando sono iniziate le misure da 
satellite 42 anni fa. Tutti e 16 gli anni con la minor estensione sono compresi negli ultimi 16 anni.



Figura 32: Il primo uragano tropicale della stagione 2022 è stato molto tardivo, sviluppandosi 
solo dal primo di settembre. Nominato Danielle, ha raggiunto la categoria I ed ha interessato il 
medio atlantico a causa delle temperature del mare sopra la norma, ma non ha toccato le coste 
europee (immagine Meteosat 11 - Eumetsat - CGP). 

I ghiacci dell'artico hanno raggiunto invece la massima estensione annuale il giorno 25 febbraio, 
con superficie di 14,88 Mkmq, al decimo posto degli anni con minor estensione. Il minimo assoluto 
era stato registrato nel 2017 (14,42 Mkmq).
E' probabile che la sempre più esigua estensione dei ghiacci artici possa avere importanti 
implicazioni sul clima Europeo riducendo la forza del “vortice polare” di bassa pressione. Ne 
risulterebbe una maggiore circolazione Nord-Sud con più intense risalite di aria calda e discese di 
aria polare alle medie latitudini, accentuando la variabilità del clima.

L'aumento di temperatura globale marcia di pari passo con quello della concentrazione di anidride 
carbonica che nel 2022 ha raggiunto il nuovo record di 415,7 parti per milione  (ppm) con un 
aumento di 2,0 ppm dal 2021 e del 50% rispetto alla concentrazione dell'epoca pre-industriale. 
Valori così elevati non si sono verificati perlomeno da 3 milioni di anni quando la temperatura era 
2-3 gradi superiore a quella odierna.  
Anche gli altri importanti gas serra, metano e NO2, hanno raggiunto nuovi record nel 2022.

Tra le notizie climatiche del 2022 va annoverata anche la conferenza delle parti COP27 che si è 
tenuta nel mese di novembre a Sharm El Sheikh in un contesto internazionale particolarmente 
difficile a causa della guerra in Ucraina e conseguente crisi energetica per la sospensione delle 
forniture di gas dalla Russia. 
Impegni generici sono stati presi dai 200 paesi partecipanti per ridurre l’uso di carbone, si è 
riconosciuto che nessun risultato è stato ottenuto dalla Cop 26 (2021 a Glasgow) e il limite di 1.5°C 
di aumento delle temperature globali, auspicato a Parigi nel 2015, verrà quasi certamente disatteso. 
Se il trend attuale di produzione di gas serra continuerà, l’aumento della temperatura globale a fine 



secolo potrebbe arrivare a 2.8°C con effetti catastrofici sugli ecosistemi, le calotte glaciali e il 
livello marino. C’é il 50% di probabilità che l’aumento di 1,5°C venga già raggiunto entro i 
prossimi 10 anni.
Durante COP27 è stato programmato un monitoraggio globale più esaustivo delle fonti di metano, 
gas serra più raro ma molto più efficace della CO2.
Forse per evitare un completo fallimento, l’unico impegno preso è stata la creazione di un fondo di 
compensazione per i danni dovuti al cambio climatico (“loss and damage”) a favore delle nazioni 
più vulnerabili, tuttavia non è ancora stato deciso come verrà finanziato.

Risultati quindi assai deludenti a fronte di una crisi climatica sempre più rapida ed evidente.

Paolo Valisa 
(Centro Geofisico Prealpino)

NOTA: Approfondimenti e immagini disponibili sul sito: www.astrogeo.va.it/statistiche


